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L’INFRASTRUTTURA DI RICERCA MIRRI (MICROBIAL RESOURCE RESEARCH 
INFRASTRUCTURE): IL NETWORK DELLE COLLEZIONI DI MICROORGANISMI PER 
LO 
SVILUPPO SOSTENIBILE DELL’EUROPA 
Recentemente, European Strategy Forum for Research Infrastructures (ESFRI) dell‟Unione Europea ha 
unanimemente 
accolto la proposta di creare una “Microbial Resources Research Infrastructure” (MIRRI - http://www.mirri.org/), volta 
alla 
creazione di un network di Centri di Risorse Biologiche (CRB), ritenuto uno degli elementi chiave per lo sviluppo 
sostenibile del nostro continente. Il progetto ha come obiettivo la costituzione di un‟infrastruttura di ricerca pan-
europea che 
fornisca l‟accesso a collezioni di microorganismi certificati, loro derivati (DNA, RNA, metaboliti, ecc.) e le relative 
informazioni circa la fisiologia, la genetica di questi organismi. Il progetto coinvolge nella sua fase preparatoria 16 
partners, 
provenienti da 11 paesi europei e include tutti i microorganismi (archea, batteri, lieviti, funghi filamentosi, microalghe, 
virus, 
ecc). MIRRI faciliterà l‟accesso alle risorse microbiche e ai servizi collegati per facilitare la ricerca scientifica e 
applicata. 
MIRRI migliorerà l‟accesso alle risorse microbiche e ai servizi erogati dalle diverse collezioni per accelerare la ricerca 
e 
processi di sviluppo biotecnologico garantendo una copertura più ampia delle risorse biologiche e dei servizi forniti 
attraverso un approccio coordinato che garantisca una migliore utilizzazione delle competenze e un programma di 
sviluppo 
delle risorse umane. Particolare attenzione sarà posta all‟istituzione di procedure operative comuni che permettano di 
lavorare in accordo con le normative internazionali vigenti. Il progetto nella sua fase preparatoria si sta occupando di 
definire i meccanismi di governance e lo status legale di questa struttura, identificare e coinvolgere i centri di ricerca 
nei 
differenti settori, creare un dialogo con le aziende a vocazione biotech per capire le necessità degli utenti finali 
dell‟infrastruttura e far capire ai governi l‟importanza e la necessità di finanziamento. Infine grande sforzo sarà rivolto 
alla 
formazione del personale dei CRB, a stabilire l‟interoperabilità dei dati e a creare nuovi sistemi informativi di facile 
accesso 
sia al mondo accademico che industriale. Secondo gli ultimi report dell‟OECD, nel 2030 circa un terzo della 
produzione 
industriale deriverà da biotecnologie bianche e dalle bioenergie. Questa Infrastruttura dovrà essere alla base dello 
sviluppo 
della biobased economy a livello europeo andando a toccare tutti i settori strategici, relativi all‟agricoltura 
sostenibile, al 
miglioramento della gestione del territorio, al settore farmaceutico e nutraceutico, fino ad arrivare alle bioraffinerie e 
alla 
produzione energetica. A livello europeo i centri nevralgici del network sono stati identificati, ma adesso i singoli paesi 
e i 
rispettivi governi devono cominciare a organizzare le strutture a livello nazionale. Questo progetto europeo fornisce un 
grande stimolo per la creazione di una rete di collezioni nazionale con competenze sui diversi tipi di organismi, e che 
lavori 
in conformità con le nuove normative internazionali. 
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